
Caro prof, 

non avremmo mai pensato di dover scrivere questa lettera che purtroppo non potrà leggere. 

Stamattina il cielo si è incupito d'improvviso, poi si è messo a piangere, e noi con lui.  

Quando siamo venuti a conoscenza dell’accaduto, non volevamo crederci. Come si fa a pensare che la vita 

possa finire in un attimo? 

É andato via così, portato da un vento caldo, è volato lassù in cielo dove tutto è sereno, dove non esistono  

problemi e tutto si realizza. 

Ancora non ci crediamo, o meglio non vogliamo credere che sia  reale, ma sappiamo che questo significa 

trattenerla e non lasciarla andare in pace.  

É stato un prof eccellente, sempre pronto a trasmetterci la sua conoscenza con passione, dedizione e 

saggezza. Ma prima di tutto era una persona dall’anima pura, genuina, comprensiva, sempre pronta a darci 

una mano nel momento del bisogno, senza esitare. 

In questo momento, sono proprio i dettagli e le piccole cose che ci pervadono la mente.  

Non scorderemo mai quando entrava in classe il sabato e al vederci distratti esclamava “ma avete la febbre 

del sabato sera??”, o le battute che ci regalava sollevandoci il morale se ci vedeva demotivati o stanchi, 

oppure i fiori che ogni anno puntualmente ci portava per la festa della donna. Non ci crederà, ma ci 

mancheranno anche le sue interrogazioni, nelle quali ci spronava ad avere fiducia in noi. Ha sempre creduto 

nelle nostre potenzialità e non si è mai arreso all’idea di renderci persone migliori. 

Potremmo scrivere all’infinito, perché sono ormai tanti i ricordi che ci legano a lei e che ognuno di noi 

conserverà gelosamente nel suo cuore. 

La ricorderemo sempre per la sua passione per la conoscenza e soprattutto per la sua voglia di fare, non si è 

mai tirato indietro davanti a nulla. Resteranno sempre vivi i suoi progetti, che tutti insieme porteremo avanti 

in suo onore.  

La ringraziamo per tutto il tempo passato insieme, grazie a lei molti si sono avvicinati alla matematica 

guardandola da un’altra prospettiva… nessun prof ci era mai riuscito prima. 

Continuiamo a sperare che sia solo un brutto incubo e che domani la vedremo in video lezione a spiegarci un 

nuovo argomento, ma purtroppo non è così e fa male. Vorremmo solo tornare indietro nel tempo per poterle 

dare un abbraccio in più. 

Ora l’unica cosa che speriamo è che si trovi in un posto migliore, pieno di felicità e spensieratezza, ma 

soprattutto all’altezza della grande persona che era. Intanto, noi la penseremo da quaggiù.  

Infinitamente grazie per aver condiviso un piccolo pezzo della sua vita con noi, siamo fieri di essere stati 

suoi alunni. 

Le vogliamo e le vorremo un gran bene. Sempre. 

 

La sua 5^ATT 

ISTITUTO FLORA 

 


